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Proposta

Dur fisempi di nnllahnrazinne

G+S va a scuola
La scuola riceve nell'ambito di G+S 2000 nuovi compiti e si trasforma in
una sorta di pontefra l'insegnamento obbligatorio dell'educazionefisica e

l'offerta-su base volontaria -delle società sportive. L'idea è che la scuola
operi nell'ambito délia retesportiva locale
arrivando in qualche caso ad assumere un ruolo
traînante.

MaxStierlin
délia qualità di un'attività sportiva rego-
lare e impegnata rivolta ai giovani. Com-

pito délia scuola in questa ottica è, come
si accennava, quello di spalancare le porte

e di spianare la strada verso i club.

Scuola e società formano una rete
sportiva locale
Il futuro delle società sta nel loro recipro-
co collegamento a livello locale. In tal
modo ad esempio - senza rinunciare alla

propria autonomia - si possono amplia-
re le offerte rivolte a determinati gruppi
délia popolazione, o consentire ai giovani

e ai bambini una scelta più ampia
nell'ambito dei cosiddetti passaporti va-
canze. Corsi stagionali o annuali volon-
tari e campi scolastici condotti in colla-
borazione con le società danno ai

giovani maggiori possibilità di scegliere
non solo fra diverse discipline, ma anche
fra i diversi orientamenti.

Un compito nuovo: la cura delle
biografie sportive
I docenti di educazione fisica consiglia-
no i propri allievi nella scelta dello sport
più adatto aile loro capacità. Sono quindi
informati sull'attività svolta dal singolo
e sanno se il giovane si è ben integrato
nell'ambiente; eventualmente discuto-
no con lui il passaggio ad un altro sport.
Se solo si considéra l'enorme offerta di
attività nel campo dello sport, ormai
troppo vasta per essere chiara, e la ten-
denza a cambiare sia società sia sport
praticato, si vede bene come una attività
di sostegno délia propria biografia sportiva

sia sensata e necessaria. m

Due possibili forme
di collaborazione

Ma
ora basta con ideeastratteevisioni! Scendiamodallatorre

d'avorio e cerchiamo di descrivere come potrebbe présenta rsi

l'offerta délia scuola nell'ambitodi G+S20oo.Lofacciamo
nel le pagine seguenti prendendocomeesempi due casi fittizl: il primo
si riferisce alla scuola elementare e media,il secondoad un liceo.

L^insegnamento
obbligatorio del-

l'educazione fisica, con attività
1 complementari corne giornate o

campi sportivi, consente agli allievi di
awicinarsi in modo consapevole al proprio

corpo e di scoprire il piacere dell'attività

fisica e dello sport. Alio scopo tra-
smette loro un ampio repertorio di capacità

motorie e di esperienze in questo
ambito. I docenti sperano che in tal modo

i giovani possano arrivare ad una pra-
tica sportiva destinata a durare tutta la
vita, privilegiando di volta in volta le
attività più adatte all'età.

Le offerte scolastiche facoltative
avviano aile società
Le attività facoltative offerte dalla scuola
mostrano ai giovani nuove discipline
sportive e consentono loro di scoprire le
società sportive e di conoscere i monito-
ri che in esse lavorano. G+S 2000 vuole
contribuire maggiormente al manteni-
mento e se possibile al miglioramento
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